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lo congiura reazionaria non si è conclusa con la strage di Milano 

Ancora in atto il complotto nero 
Secondo « // Popolo » Pino Hauti avrebbe ispirato Fusione eversiva di Reggio Calabria (appoggiata 
dui sindaco de) - Un'azione progressiva - Il tentativo di estorsione nei confronti del procuratore le
gale Forziati - 1/arresto di due uomini del Freda - Il « modello greco » - Mancano i « pesci grossi » 

MILANO, 23 aprile 

La congiura reazionaria del 
1969 non si e conclusa con 
la strage di Milano. Quello e 
stato l'avvenimento-choc, in 
quella che doveva essere la 
calcolata progressione di at
tentati e di provocazioni de
stinati a seminare confusione, 
allarme e disordine m un Pae
se, in una opinione pubbli
ca che avrebbe dovuto infi
ne accogliere nello smarri
mento e nella rasegnazione 
il verificarsi di un colpo di 
Stato o di una svolta in sen
so autoritario 

La congiura ha continuato 
a operare nel '70, nel '71, per
fino in questi giorni. Gli uo
mini del « complotto nero », 
colpiti da tremende imputa
zioni, hanno continuato a tes
sere le loro trame persino 
dall'interno del carcere, dan
do la misura della determi
nazione e della pericolosità 
che li anima. Lo confermano 
le rivelazioni ed i fatti di que
sti giorni. 

E ' stato 11 Popolo, organo 
della Democrazia cristiana, a 
scrivere che Pino Rauti ha 
svolto un ruolo di diretto ispi
ratore dell'azione eversiva del 
caporione missino Ciccio Fran
co a Reggio Calabria (appog
giato dal sindaco democri
stiano, ora candidato della 
D O . 

Ne può considerarsi casua
le che l'arresto ordinato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Bolzano, dot
tor Anania e l'ultimo « avviso 
di reato » per il campo pre
militare di Passo Pennes del 
settembre 1971, abbiano colpi
to quel Fernando Petracca di 
Thiene e quel Giuseppe Bran
cate di Padova che erano 
<( uomini di Freda », indivi
duati sin dalla primavera del 
1969 dal commissario Pesqua-
le Juliano. 

Esistono ormai fatti prova
ti i quali dimostrano come 
il « complotto nero » conti
nui ad operare e di quale for
za, potente ed occulta, esso 
tuttora disponga. Per il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Trieste, dottor 
Brenci, è provato il tentativo 
di estorsione operato da Fran
co Freda nei confronti del 
procuratore legale Gabriele 
Forziati. Proprio l'altro gior
no, infatti, il magistrata ha 
chiesto il rinvio a giudizio, 
per tale reato, del capo neo
nazista padovano e dei suoi 
due emissari, i noti picchia
tori missini Franco Neami e 
Manlio Portolan. 

In questa vicenda emergo
no due fatti, l'uno più impres-

Oggi la 
Cassazione 

decide 
sull'istanza 

di Rauti 
ROMA, 23 aprile 

Domani, lunedi, la Cassa
zione deciderà in merito alla 
richiesta presentata il 4 mar
zo scorso dai difensori del di
rigente nazionale del MSI e 
leader di Ordine Suovo Pino 
Rauti, il redattore de // Tem
po di Roma indiziato per la 
strage di piazza Fontana ed 
attualmente detenuto a San 
Vittore. 

Rauti — secondo i suoi av
vocati — dovrebbe essere ri
messo in libertà: il mandato 
di cattura emesso dal giudi
ce Stiz, infatti, sarebbe da 
ritenersi nullo, in quanto le 
accuse si baserebbero su ele
menti « contraddittori ed equi
voci ». Inoltre, avrebbe dovu
to essere preventivamente no
tificato al fondatore di Ordi
ne Nuoto « avviso di reato » 

Queste le tesi della difesa: 
quale fondamento hanno? Se
condo il sostituto procuratore 
generale della Cassazione, dot
tor D'Agostino, nessuno: Pino 
Rauti deve restare in carcere 
durante il periodo dell'istrut
toria. 

D'Agostino ha depositato il 
suo «pare re» presso la can
celleria il ó aprile. 

A giudizio de! sostituto pro
curatore generale. V* avviso di 
reato » non era necessario, in 
quanto, data la natura della 
imputazione. Rauti doveva es
sere sottoposto a « provvedi
mento restrittivo della liber
tà personale ». Viene cosi a 
cadere il pr imo argomento dei 
difensori. 

Per quanto riguarda la «con
traddittorietà i> ed «equivoci
t à » delle accuse, il dottor 
D'Agostino sottolinea le di-
rh'arazioni di un co:mputato 
(Marco Pozzan) e del teste 
Leslie Finner. il giornalista 
inglese che pubblicò su The 
Obserrer il servizio sul famo
so rapporto del « signor P ». 
che agenti del servizio seareto 
greco inviarono al governo di 
Atene ed in cui si paria dei 
contatti avuti in Italia con un 
«amico» (il «signor P » . ap
punto) dei colonnelli fascisti. 

Questi elementi costituisco
no un'Indicazione di fonti di 
prova specifiche contro Pino 
Rauti. La responsabilità di 
Rauti in ordine all'accusa di 
avere costituito — con Franco 
Preda e Giovanni Ventura — 
« un'associazione volta a sov
vertire violentemente gli ordi
namenti dello Stato» sarebbe 
provata anche da alcune di
chiarazioni re«e dallo stesso 
inimitato. 
' Domani, dunque, ci sarà la 
decisione della Corte suprema 
(prima sezione penale). E* 
probabile che essa accolga ti 
« parere » del sostituto procu
ratore generale. 

sionante dell'altro. Quando ha 
operato il tentativo di estor
sione nei confronti di Forzia
ti, Franco Freda era in car
cere, in cella di isolamento. 
Successivamente, G a b r i e l e 
Forziati e scomparso, o è sta
to fatto scomparire, e da qua
si due mesi di lui non si sa 
piti nulla. L'episodio confer
ma per intanto una cosa: non 
solo Ventura (col suo ormai 
noto messaggio in cui chiede
va una « controazione per far 
saltare il processo), ma an
che Freda era in grado di 
comunicare con l'esterno, di 
ricevere notizie e di fare u-
scire precise direttive. 

Forziati era uno degli «uo
mini di Freda» a Trieste. Ed 
era contemporaneamente uno 
degli « uomini di Rauti », in 
quanto militava nel movimen
to <« Ordine Nuovo »: come del 
resto Franco Neami, « agen
te » per Trieste delle edizio
ni librarie di Freda e di Ven
tura. Neami era stato segna
lato, dalla « soffiata » di un 
camerata alla polizia, come 
l'autore del fallito attentato 
del 4 ottobre 1969 alla scuola 
slovena di Trieste. Un ordi
gno « marca Freda-Ventura ». 
sul tipo di quelli collocati sui 
treni nell'agosto. 

E. forse per vendicarsi, for
se per cercare di mettersi al 
coperto prima di essere tra
volto anch'egli dal diluvio, fa 
sapere « qualcosa » alla poli
zia. Difatti, verso la fine di 
febbraio, vengono rinvenuti 
ad Aurisina i due grossi de
positi di armi ed esplosivi che 
fanno sicuramente parte della 
catena di arsenali predisposti 
sul territorio nazionale dal
l'organizzazione del complot
to. 

Ciò che impressiona e il 
fatto che Freda, in carcere, 
viene informato di tutto que
sto: ed egli riesce a far usci
re un biglietto, indirizzato a 
Forziati, in cui lo invita a 
versare una certa somma (non 
eccezionale, mezzo milione, 
o al massimo un paio di mi
lioni. a quanto sembra) per 
stampare un opuscolo. Perchè 
se io sono in galera, dice 
Freda, non per questo la no
stra azione deve interromper
si. Questo biglietto viene re
capitato a mano da due mes
saggeri: Franco Neami, e 
Manlio Portolan. Due uomini 
del gruppo, i quali sanno al
trettanto bene cosa in effet
ti Forziati deve capire. 

Gli fanno intendere che se 
non paga, se non accetta cioè 
di rientrare disciplinatamente 
nei ranghi e di rispettare la 
regola dell 'omertà. Freda può 
addirittura fare una chiamata 
di correo nei suoi confronti. 
Però Forziati non cede. Re
spinge il ricatto e denuncia 
il tentativo di estorsione. E ' 
a questo punto che il «com
plotto nero » rivela ancora 
una volta la sua forza, l'e
strema determinazione di chi 
lo guida, l'esistenza di altri 
capi per ora sconosciuti, di 
altri dirigenti pericolosi e de
cisi non meno di quelli che 
sono in galera: Forziati vie
ne fatto SDarire. 

Il quotidiano di Trieste so
stiene che ha trovato rifugio 
in Spagna. Se è vero, non vi 
è andato spontaneamente: glie-
l'ha imposto « qualcuno » così 
autorevole e minaccioso da 
indurlo ad abbandonare la 
sua città, il suo lavoro, la 
sua famiglia, solo per impe
dire ai magistrati inquirenti 
di sentire un testimonio che 
probabilmente sa troppe co
se. Altri sono convinti che 
Forziati sia stato liquidato. 
Nemmeno ciò stupirebe, vi
sto che dal 12 dicembre 1969 
le morti misteriose ormai non 
si contano. 

Rimangono soltanto miste
riose, ed impunite: non lascia
no la benché minima traccia, 
in proporzione esattamente 
inversa all 'autentica valanga 
di tracce seminata. Invece, 
dalla morte di Feltrinelli. 

E ' sempre il « modello gre
co » cui si ispirava l'azione 
del complotto nero del 1969. 
ad aiutarci a dare un senso 
a cose in apparenza assurde. 
Tale e modello » non puntava 
solo ad esasperare la tensio
ne sociale e politica del no
stro Paese inserendogli l'an
gosciosa componente del ter
rorismo, degli attentati dina
mitardi: queste operazioni e-
rano concepite ed attuate in 
modo da farle apparire ese
guite da forze di sinistra e 
da orientare contro queste for
ze le indagini e la repres
sione dell 'apparato statale. 

Il tragico giuoco ha funzio
nato lungo tutto l'arco del 
1969. con le incriminazioni de
gli anarchici per ogni episo
dio terroristico che veniva ve
rificandosi. Poteva incepparsi 
proprio all'inizio, grazie alla 
azione di un capo di squadra 
mobile, il commissario Julia-
nò di Padova, il quale non 
sapeva che avrebbe dovuto in
dagare solo in cene direzio
ni. e stava per mettere le ma
ni sui « veri » autori degli at
tentati di Padova. Ma anche 
allora si sviluppò, pronta ed 
efficacissima, una «controa
zione » che bloccò sul nascere 
la sua attività. 

Ora i missini che egli ave
va individuato, e che venne
ro assolti, li ritroviamo fra 
i caoi e gli istnit tori del cam
po paramilitare di Passo Pen
nes organizzato dal MSI. I 
Petracca. i B r a n c a t e si so
no sentiti fin troppo sicuri. 
hanno puntato con eccessiva 
sfrontatezza sulle coperture e 
sulle impunità di cui i loro 
cani li garantivano. La frana 
che ha travolto R^uti. Fre
da e Ventura ha finito col 
sommergere anche loro, che 
sono nesci molto più piccoli. 
Il problema, adesso, e di ar
rivare ai pesci grossi 

Mario Passi 

Pesanti pressioni sul governo di Berna 

Il padronato svizzero respinge 
le richieste dei nostri emigrati 

Un secco «no» all'abolizione dello statuto degli stagionali - l lavoratori risponderanno 
con la lotta e con un voto, il 7 maggio, che sia di condanna al disimpegno del governo 

CAGLIARI — Il sostituto procuratore della Repubblica di Milano dott. Colato al suo arrivo a Cagliari 
da Bolotana dove ha interrogato i genitori di Giuseppe Saba. 

SERVIZIO 
BERNA, aprile 

La Coniindustrla svizzera hu 
comunicato al governo di Ber
na di essere contraria prati
camente a tutte le richieste 
italiane (avanzate ufficialmen
te dal governo di Roma, ma 
definite in unione con i sin
dacati e le associazioni degli 
emigrati) in merito alle con
dizioni di lavoro cui sotto
stanno i nostri connazionali 
nella Confederazione. Come si 
ricorderà le richieste italiane 
vennero rese pubbliche nel 
corso di ima conferenza stam
pa tenuta a Berna dal mi
nistro svizzero dell'economia 
on. Ernst Brugger 1*11 febbraio 
1972. In questa occasione 
Brugger disse, anche di aver 
dato disposizioni alla delega
zione svizzera incaricata di 
t ra t tare il nuovo accordo con 
la delegazione italiana, senza 
però precisare quali saranno 
la posizione e gli obiettivi 
del governo di Berna per le 
trattative stesse. 

Due settimane dopo le di
chiarazioni di Brugger, l'Unio
ne Centrale delle Associazioni 
Padronali Svizzere, inviava al 
ministro stesso una lettera 
personale (datata 26 febbraio 
1972) per spiegare la propria 
posizione in merito alle ri-
chieste italiane rese note nel 
corso della conferenza stam
pa 

La lettera della Conhndu-
stria a Brugger, un lungo do
cumento di quasi nove pagi
ne dattiloscritte, si addentra 

a t ra t tare anche nei dettag'i 
alcune delle piti importanti 
rivendicazioni dell'emigrazio
ne. prendendo posizione de
cisamente contraria sulle que
stioni di maggior peso per 
i nostri lavoratori. 

1) La Confìndustria si di
chiara contraria all'abolizione 
dello statuto dello stagionale 
ed alla stessa applicazione 
della norma dei 45 mesi pre
vista dall 'accordo italo-svizze
ro del 19R4, secondo il quale 
i lavoratori stagionali italia
ni che hanno lavorato in Sviz
zera per 45 mesi nel corso 
di cinque anni dovrebbero es
sere considerati annuali, nor
ma che però da parte svizze
ra non viene applicata. Se
condo i padroni svizzeri con
cedere agli stagionali che han
no raggiunto i 45 mesi di oc
cupazione in Svizzera lo sta
tuto di lavoratori annuali, si
gnificherebbe aggravare di 
molto le attuali difficoltà in 
cui ; i dibatte il Paese. « Peg
gio ancora — dice la lettera 
della Confìndustria a Brug
ger — sarebbe urta eventuale 
modifica dello statuto dello 
stagionale ». 

2) La Confìndustria svizze
ra si oppone decisamente al-
la proposta di concedere ai 
nostri lavoratori la possibili
tà di cambiare posto di la
voro prima che sia trascor
so un anno di permanenza 
in Svizzera. Essa non si op
porrebbe invece ad una gra
duale e lenta riduzione del 
termine di t re anni tut tora 

Secondo le dichiarazioni di uno degli inquirenti, il PM dott. Viola 

Forse in settimana si concludono 
le indagini sul caso Feltrinelli 

Non è escluso che prima della iormaliuaiione dell'istruìtorìa verrà fatto il nome di altri personaggi - Sibilla Me/ego an
cora dal magistrato? - Colato in Sardegna • Oggi la procura deve pronunciarsi sull'istanza dì scarcerazione di Laiagna 

ARC! e UISP 
invitano a votare 

per i partiti 
di sinistra 

ROMA, 23 aprile 

L'ARCI e l'TJISP hanno pre
so posizione at torno alle di
chiarazioni fatte da Andreotti 
a due convegni elettorali del
la DC sui temi della cultura. 
dello sport e del tempo li
bero. 

Andreotti ha ripescato tutti 
i temi del repertorio oscuran
tista de di vecchia data. 

« Per ciò che concerne le 
s tn i t ture , Andreotti. dopo aver 
liquidato le regioni relegando
le al molo di semplici rea
lizzatrici di nuovi impianti 
senza parlare dei relativi po
teri e mezzi, ha addiri t tura 
rilanciato due squallidi arnesi 
del passato regime fascista. 
quali l'ENAL e la ex-OIL, e 
ha auspicato la rifondazione 
di un ministero della Cultu
ra. una s t rut tura anche que
sta. già tr istemente nota agli 
italiani che hanno conosciuto 
il Miculoop mussoliniano. 

L'ARCI e l'TJISP invitano 
per tanto le loro organizzazio
ni periferiche, le forze e le 
associazioni culturali, ricrea
tive e sportive, autenticamen
te democratiche a battersi an
che in auesta campagna Pet
torale per sconfiggere il dise
gno autori tario e conservato
re della DC e del.'e forze cen
traste. e ì rigurgiti neofasci
sti. favorendo invece l'affer
mazione dei partiti della si
nistra. 

(In alpinista iato per disperso su/ Rob'meì 

Rifiuta di essere 
« salvato » : prima vuole 

trovare il portafogli 
TORINO. 23 aprnc 

Un noto alpinista torinese, 
l'industriale Carlo Carena, di 
40 anni, residente a Torino in 
via Campana 9, dato per di
sperso ieri sera sulle monta
gne del Robinet. una cima a 
2fi00 m. di quota, è stato rin
tracciato stamane all'alba, dal
le squadre del Soccorso alpi
no di Giaveno e di Torino. 
in una baita, immerso in un 
profondo sonno. 

Svegliato, il Carena ha det
to non solo di non correre 
alcun pericolo, ma di non 
voler scendere con i soccor
ritori in quanto doveva con
tinuare a perlustrare la mon
tagna alla ricerca del proprio 
portafogli, smarri to ieri po
meriggio. mentre tentava la 
scalata al monte alla quale 
aveva poi dovuto rinunciare 
per il forte innevamento. 

II soccorritori sono pertan
to tornati al piano senza ... il 
disperso, ai quale, comunque, 
saranno addebitate le spese 
della spedizione, compresa la 
prenotazione di un elicottero 
che stamane avrebbe dovuto 
perlustrare la montagna per 
ricercarlo. 

Assegnati 
i « Premi Lenin » 

per il 1972 
MOSCA, 22 aprile 

Sono stati attribuiti i pre
mi « Lenin » per il 1972. Ecco 
i nomi di alcuni dei premia
ti: per la letteratura, Ivan 
Malezh e Marietta Sciaghi-
nian: per la musica, il com-
pisitore Dmntri Kabalevski 
e il direttore d'orchestra Ev-
gheni Svetlanov; per il ci
nema, il regista Iuri Ozerov, 
autore del film Liberazione; 
per l 'architettura, un gruppo 
di architetti con a capo Bo
ris Mezentzev; per la miglio
re opera dedicata all'infanzia, 
la poetessa Aghnia Bario, au
trice del volume Andar per la 
scienza e la tecnica. Inoltre 
i fisici Nikolai Fedorenko e 
Alex Petrov. il chimico Ivan 
Knuneantz. il fisiologo Piotr 
Anokhin ed altri. 

TELEGIORNALE DC 
Rilevamenti del gruppo stru
menti audiovisivi di Bologna. 

Telegiornale 
di sabato 22 aprile 
Durata totale 26'40' 

mera notizie 12 
xu-

le notizie 
1 » Apollo 16. l ' impresa 

>paziale continua ad esse
re la notizia più importan
te Assicurato lo spettaco
lo dalle immagini in diret
ta dalla Luna. 4"20". 

2» Vietnam: solito susse
guirsi di comunicati: le o-
perazioni militari, le cen-
tmuaia di manifestazioni di 
protesta, le dichiarazioni di 
Xuan Thuy e della signora 
Binh e di Porter a Parigi, 
tu t to sullo stesso piano, 
per non prendere posizio
ne. 3*05". 

3) Nuova uscita elettora
le di Andreotti che inau
gura a Firenze la fiera del
l 'artigianato. 1*35". 

4» Campagna elettorale: 
DC. Forlani. l'55"; PCI. 
Longo, 55"; PSI, De Mar
tino. l'IO"; PLI. Malagodl, 
l 'aV; PRI, La Malfa, 50"; 
r-clezionati negli interventi 
di Forlani, Malagodl, La 
Malfa, soltanto i momenti 

di polemica e di condanna 
del PCI. 

5 e 6» Consultazioni de
mocratiche all 'estero: refe
rendum in Francia ed ele
zioni in Germania federale. 
4'4.V. 

7 » Nuova coraggiosa pro
va di autonomia e di an
tifascismo del Telegiorna
le Alla ioita dei dem<»cra-
t-.ci greci contro ì colon
nelli 20" e all'espulsione 
dell 'ambasciatore tedesco 
reo di aver fatto fuggire 
un condannato politico 35". 
Totale 55" 

8» Continuano ì morti 
per mano dell'IRA in Ir
landa del Nord. 30". 

!»» Si moltiplicano gli in
terventi elettorali: 267 mi
liardi stanziati dalla Cassa 
del Mezzogiorno. 30". 

10) Interrogatori di te
stimoni per il caso Rauti. 
e di Saba per il caso Fel
trinelli: da De Peppo un 
incontro al vertice per fare 
il punto della situazione. 
2'io"". 

11» Cambiamenti al ver
tice della Banca Commer
ciale italiana. 20". 

12» Eliminata grazie al 
Telegiornale una dramma
tica attesa per tutt i gli ita
liani. Vinicio forse sosti
tuisce Chiappella alla gui
da del Napoli. 15". 

Note 
Continua l 'abbinamen

to t ra le notizie sull'im
presa spaziale e quelle sul 
Vietnam Alle p n m e pe
ro nonostante si sia già 
alla 5- esplorazione ciel 
suoli) lunare, continua ad 
essere dato il posto più 
importante, come momen
to positivo dell'attività a-
mencana II Vietnam di
venta un episodio di secon
daria importanza, con no
tizie che non forniscono 
allo spettatore elementi in
terpretativi e di giudizio, 
ma sono una semplice 
somma di brevi comuni
cati. 

Le assenze 
• Il presidente democri
stiano della Giunta vene
ta rinviato a giudizio per 
falso e truffa. 
• Ripristinati dalla S I P 
controlli telefonici. 
• 2 mila operai sospesi 
alla I R E di Varese. 
• Incidenti a Viareggio e 
in pnn inc i a di Pavia pro
vocati da comizi del MSI. 
• La sinistra cattolica e 
parte del clero protestano 
contro il Governo fascista 
in Uruguay. 

MILANO, 23 aprile 

Le indagini sul caso Feltri
nelli sarebbero giunte al mo
mento conclusivo; da quanto 
è emerso dal brevissimo 
scambio di bat tute t ra il 
dot tor Viola e alcuni giorna
listi, l 'attuale giorno festivo 
rappresenterebbe la cerniera 
t ra i frenetici spostamenti de
gli inquirenti e la verifica de
gli elementi raccolti e delle 
ipotesi sortite nel corso del
le indagini che si sono svol
te in questi 37 giorni che ci 
separano dal tragico ritrova
mento del corpo straziato del
l 'editore Feltrinelli presso il 
traliccio di Segrate. 

Come e noto le indagini si 
sono estese a Milano, a To
rino, a Pisa, a Genova, in 
Liguria e in Sardegna, dove 
da sabato si trova il dottor 
Antonio Colato, l 'altro magi
s t ra to incaricato dell'inchie
sta. per interrogare i genito
ri di Giuseppe Saba che ri
siedono a Bolotana, un picco
lo centro agricolo del Nuo-
rese 

Dal materiale ritrovato — 
una fonte di informazioni det
tagliate al di là di ogni ra
gionevole ottimismo — presso 
l 'appartamento di via Subis
co (il rifugio dei due fuggia
schi » e dagli interrogatori nel
le giornate di venerdì e di sa
bato di Augusto Viel, presun
to esponente della banda di 
criminali genovesi capeggiata 
dal missino Diego Vandelli, e 
dell'elettromeccanico sardo 
Giuseppe Saba, l 'ambiguo per
sonaggio vicino a Feltrinelli, 
non si sarebbe palesato — 
secondo quanto ha detto il 
dot tor Viola nel corso del bre
ve incontro con la s tampa — 
nessun dato per un imprevi
sto mutamento nella direzio
ne delle indagini, m a la con
ferma della validità del lavo
ro svolto e degli indirizzi se
guiti 

« Pertanto — ha aggiunto il 
dot tor Viola — l'istruttoria, 
ent ro il termine della prossi
ma settimana verrà formaliz
zata ». Accanto al giudice i-
s t rut tore non ancora designa
to. il dottor Viola continuerà a 
collaborare allo sviluppo del
l'inchiesta 

« Non e e*>clii>o — ha ag
giunto l'inquirente — che pri
ma della formalizzazione ver
rà fatto il nome di altri per
sonaggi » Domani, lunedi, la 
procura si pronuncerà sulla 
istanza di scarcerazione del
l'avvocato Lazagna. accusato 
di falsa testimonianza e di 
falso ideologico, presentata 
dal suo patrono, avvocato Di 
Giovanni. 

Sullo sviluppo delle indagi
ni successive all ' interrogatorio 
del Viel e del Saba, il magi
s t ra to è stato estremamente 
riservato. Incalzato dalle do
mande si è limitato a rispon
dere che le t re perquisizio
ni eseguite la scorsa notte dal
l'ufficio politico della questu
ra hanno avuto esito negati
vo e che il pr imo lavoro di 
assemblaggio dei vari elemen
ti raccolti nelle diverse regio
ni in cui le indagini si sono 
estese, indichino a Milano la 
matassa da cui si dipanano 
i fili della vicenda. 

A due domande specifiche: 
ae nella prossima settimana si 

incontrerà nuovamente con Si
billa Melega, la vedova di 
Feltrinelli e che cosa risulti 
abbiano in comune il Viel e 
il Saba, l ' inquirente si è sot
t ra t to con due battute. « La 
por ta del mio ufficio è sem
pre aperta alle signore » ha 
risposto, e riferendosi al se
condo quesito ha aggiunto: 
« In comune hanno il domici
lio, almeno negli ultimi t re 
giorni, la verbosità e un paio 
di baffi passati dal labbro di 
Viel baffuto al momento del
la sanguinosa rapina avvenu
ta circa un anno fa a Geno
va. a quello di Saba che se 
li è fatti crescere forse per di
sorientare gli inquirenti. 

Ancora una volta è stato 
contestato al magistrato co
m e l'inchiesta che dovrebbe 
svolgersi nel massimo riser
bo abbia registrato una fuga 
di notizie. Sul « Corriere del
la sera » nonostante il rigo
roso segreto istruttorio, sono 
apparsi stralci dell'interroga
torio del Saba. 

Il dottor Viola ha preso vi
sione dell'indiscreto articolo e 
senza né confermare, né 
smentire i brani tra virgolet
te, si è limitato ad escludere 
responsabilità del suo ufficio 
e ha affermato che saranno 
presi provvedimenti perchè 
ulteriori fughe di notizie non 
abbiano a ripetersi. 

Wladimiro Greco 

valido per cambiare profes
sione e domicilio. 

3) Anche alla proposta di 
ridurre il termine, finora fis
sato a IH mesi di soggiorno 
in Svizzera, per farsi rag
giungere dai familiari, l'Unio
ne padronale ò decisamente 
contraria. E per questi moti
vi: « Riteniamo clic sarebbe 
una politìru sociale comple
tamente sbagliata anche dal 
punto di vista umano conce
dere il ricongiungimento fa
miliare troppo presto per cui 
le famiglie corrono il rischio, 
se non riescono a mettere ra
dici nel nostro Paese alta-
mente industrializzato, di do
ver tornare nel proprio Pae
se d'origine con il quale han
no tagliato tutti i ponti » 

4) A proposito poi dei fa
miliari degli stagionali si leg
ge nella lettera: « La richie
sta di poter far seguire i fa
miliari al lavoratore stagio
nale va a tiostro modo di ve
dere decisamente respinta. Es
sa non è solo insostenibile 
dal punto di vista sociale e 
da quello politico, ma è an
che contraria all'essenza stes
sa dello statuto dello stagio
nale, che il Consiglio Fede
rale si sta sforzando di far 
tornare alla sua definizione 
giuridica originaria ». 

5) Altro no perentorio del
la Confìndustria svizzera al 
riconoscimento dei certificati 
professionali acquisiti dai la
voratori in Italia. « / / siste
ma di formazione professio
nale in Italia — si legge nel 
documento — non garantisce 
di regola una formazione pa
ri a quella svizzera ». Per que
sto « il riconoscimento dei 
certificati italiani non entra 
in linea di conto » 

6) Altri no categorici dei 
padroni svizzeri agli emigra
ti italiani concernono la pos
sibilità per gli stagionali di 
aderire alle casse di disoc
cupazione, la riduzione del 
termine per l 'ottenimento del 
domicilio fisso da 10 a 5 an
ni e la possibilità per gli sta
gionali di cambiare posto di 
lavoro. A proposito di questo 
ultimo punto la lettera dice 
testualmente: « Allorquando 
uno stagionale ha concluso 
un contratto di lavoro per la 
durata di tutta la stagione, 
egli può cambiare posto di 
lavoro solo se rompe il con
tratto Orbene non può esse
re compito dello Stato di pro
teggere coloro che non ri
spettano i contratti stipulati ». 
Che possano invece essere ì 
padroni a violare un contrat
to, come in realtà capita mol
to spesso, a questa gente non 
passa neanche lontanamente 
per la testa. C'è da chieder
si se si può essere più ne
grieri di così, più spudora
tamente espliciti nel chiede
re al governo di proteggere i 
loro assoluti, intoccabili pri
vilegi di classe. 

Questa è, riassunta, la po
sizione della Confìndustria 
svizzera come è stata espo
sta — nero su bianco — al 
governo di Berna. Rimane ora 
da vedere fino a che punto 
esso ne vorrà (o ne dovrà?) 
tener conto nell 'ambito delle 
trattative con l'Italia, trattati
ve che da alcuni mesi ormai 
si continua a dire che « ri
prenderanno presto) , ma che 
finora nessuno sa né quando 
né dove avranno luogo. Ma 
di fronte a questa scandalo
sa e spudorata catena di di
nieghi da parte del padrona
to svizzero, le forze operaie. 
in pr imo luogo i sindacati dei 
due Paesi e !e associazioni 
degli emigrati, non possono 
rimanere insensibili. Siamo in 
presenza di un at to di pres
sione da parte dei padroni sul 
governo, al quale i lavoratori 
devono rispondere con indi
gnazione e soprattut to con e-
nergia e volontà di lotta uni
taria. In questa battaglia, si 
inserisce anche il voto del 7 
maggio in Italia: più voti al 
PCI significano più potere ai 
lavoratori e agli emigrati. 

Fiume 

Motociclista 

tra la folla: 
due in fin di vita 

FIUME, 23 aprile 
Due persone in fin di vita, 

altre cinque gravemente feri
te e cinque contuse è il bilan
cio di un incidente avvenuto 
ieri a Tersatto di Fiume du
rante le prove di una gara 
motociclistica, valevole quale 
pr ima prova del campionato 
jugoslavo. 

Una « Yamaha » di 250 ce. 
guidata dal concorrente Edo 
Berden, all'uscita della curva 
che dallo stadio « Orijeny » 
immette in una via cittadina, 
ha investito ima donna che ha 
attraverso la strada, quindi 
è piombata sulla folla che as
sisteva alla manifestazione 
mentre il centauro andava a 
sbattere, dopo un pauroso vo
lo, contro un albero. 

La donna, lanciata ad una 
dozzina di metr i di distanza, 
e il motociclista hanno ripor
tato gravissime lesioni per cui 
sono stati ricoverati in condi
zioni preoccupanti all'ospedale 
«dot t . Zdravko Kucic» assie
me a cinque spettatori per i 
quali i sanitari si sono riser
vati la prognosi. Gli altri fe
riti sono stati accolti in altri 
ospedali. 

Ettore Spina 

Cinque quadri 
del '600 

rubati a Salò 
BRESCIA, 23 apule 

Cinque dipinti del '600 del 
valore complessivo di circa 25 
milioni sono stati rubati la 
scorsa notte dai ladri in m i 
locale di Salò prospiciente il 
lago di Garda, dove erano cu* 
stoditi. 

Gli inquirenti ritengono che 
i ladri possano essere giunti 
proprio dal lago a bordo di 
una barca. Hanno infatti for
zato una finestra che dà sul 
lago ed hanno portato via i 
cinque dipinti, di cui due sono 
di Faustino Bocchi e uno di 
Pietro Rotari . 

E' morto 
Giuseppe Conca 

VIAREGGIO, 23 apri,a 

E ' morto stanotte a Viareg
gio all'età di 73 anni Giu
seppe Conca, padre del nostro 
compagno di lavoro, redat
tore de l'« Unità » Taddeo 
Conca. 

Nato a Porto Azzurro nel 
1899 Giuseppe Conca era i-
scritto al Parti to dal 1921. 
Perseguitato antifascista, e 
stato un comunista stimato 
ed amato da quanti ebbero 
modo di conoscerlo. 

I funerali si svolgeranno 
domani alle ore 15 partendo 
dall'ospedale di Viareggio. 
Alla moglie Ida e al caro Tad
deo giungano, in questo mo
mento di dolore, le fraterne 
condoglianze dei compagni de 
l'Unità e in particolare della 
cronaca di Roma. 

5 
Nelle ttltiinr '-4 ore la nuvolosità e le precipitazioni 
si sono parzialmente attenuate MI lotta la penisola. 
ma la situazione meteorologica r ancora controllata 
da nna distribuzione di irla ti» e basse pressioni e da 
una circolazione di aria umida e instabile. Di conse
guenza anche nitri si avranno annuvolamenti e preci
pitazioni sparsi un po' dovtmqnc. ma. a differenza 
dei giorni scorsi, il trmpo si orienterà verso la varia-
bilità, per cui a tratti si avranno fratture della nuvo
losità con conseguenti schiarite. I.a nuvolosità e le 
precipitazioni dovrebbero essere prò frequenti sulle 
regioni centro-meridionali e sulle isole. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cenora 
Bologna 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
12 
9 

31 
16 
18 
16 
1S 
13 
17 
17 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Rama 
Bari 

11 
8 

10 
7 
9 
S 
9 

1} 

20 
19 
16 
10 
17 
13 
17 
19 

Napoli 9 22 
Potenza 7 14 
Catanzaro 11 19 
Reggio C 13 21 
Messina 15 31 
Palermo 14 22 
Catania 10 20 J|> alta 
Cagliari 11 17 
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